
Carissimi amici, fratelli e figli, PACE E BENE! 

 

           Con la S.Messa che abbiamo concelebrato insieme oggi nella nostra chiesa dei Cappuccini di 

Pesaro è terminata l’esperienza della “Settimana Estiva” dei ragazzi e giovani della Fraternità. La 

cornice del Monte Carpegna ha favorito lo svolgersi dei vari momenti e il susseguirsi dei giorni 

dell’esperienza fraterna. 

 

                Il lungo messaggio inviato questa sera dai giovani della Fraternità non ha bisogno di 

commenti……parla da solo. Io mi associo a loro per ringraziare cordialmente coloro che hanno reso 

possibile il tutto, cominciando ovviamente da chi vi ha partecipato. Non faccio nomi per non 

dimenticare qualcuno…….comunque grazie ai ragazzi che sono stati i veri protagonisti. Grazie ai 

giovani che, insieme agli animatori, hanno assicurato la buona riuscita del “campo”. Grazie ai cuochi 

che hanno lavorato, e non poco, per non far mancare nulla. Grazie a tutti quelli che, nel 

nascondimento, hanno collaborato con responsabilità. 

 

       Insieme a p. Maxime ho trascorso tutta la giornata di giovedi con i ragazzi. Abbiamo amministrato il 

Sacramento della Riconciliazione e celebrato l’Eucaristia e vissuto insieme a loro altri momenti. Ho 

trovato un clima sereno e costruttivo…..un clima fraterno. Di questo ringrazio il Signore. A tutta la 

Fraternità dico : abbiamo bisogno di riflettere sulla nostra capacità o meno di accogliere i giovani,di 

come li rendiamo partecipi del nostro cammino di Fraternità, di come a3idare anche a loro la 

responsabilità di tale cammino,di come siamo disposti e capaci a cambiare per far loro spazio senza 

venir meno al nostro carisma e alla nostra spiritualità. Sono piste di riflessione indispensabili. Intanto 

riflettiamoci e preghiamo lo Spirito Santo perché ci indichi il cammino giusto senza cedere a falsi 

psicologismi o sterili giovanilismi. 

 

A tutti i ragazzi e giovani un sincero e grande grazie da parte di tutta la Fraternità. Con voi, insieme! 

 

                                   

 

                            Vostro fr. Marzio 


